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L'opera dei nostri fratelli 
  

Da ua resoconto presentato dal II Grup- 

po regione della Sicilia ricaviamo cha i 

nostri fratelli clericali di laggiù hanno 

compiuto in favore della classe agricola 

i seguenti affitti collettivi: 

Cooperativa agricola di Campofelice 

di Fitalia lire 8000 circa all'anno. 
Lega cattolica di Sciarra (due fitti) 

lire 16,000. 
Coocerativa agricola 

(du» fitt:) lire 25,000. i 
Ccop. #8 Giuliana lira 15,000. 

Coop. agricola di Gorleona lire 9000. 

Coop. agricola di Partinico lire 20,000. 

Coop. agricola di Bisacquino (due fitti) 

lire 20,000 circa all'anno. 

Gassa rurale di Caltavuture lire 18,000 

circa all'anno. — 
Coop. agricola di S Mauro lire 14,000. 

Coop. agricola di Caltagirone lire 36,000. 

Cooperativa di Ribara lira 9000. 

Cosp. agricola di Cattolica lira 34,000. 

Cassa rurale di Casteltermini lira 17,000. 

| Cassa rurale S. Angelo lira 17,000. 

Cassa rurale di Ravanusa lire 8000. 

Cassa operaia di Palma lire 15,000. 

Geap. agricola di Valguarnera lire 6000. 

| Coop. agricola di Niscemi lire 24,000. 

Coen. agricola di Calatafimi (due fitti) 

lire 34,000. 

Coop. agricola di S. Marco lire 12,000. 

Coon. di Santo Stefano Quisquina 

lire 18,000. i 

Totale 24 fitti con un estagiio annuale 

complessivo di lire 372,500. Oltre molti 

altri (o abbastanza importanti) iu tratta- 

tiva e di quasi sicura riuscita. 

Durata media dei suddetti fitti: anni 0. 

Si ha quindi una somma complessiva 

(di cbbligazioni verso terzi per affitti col- 

lettivi) di lire 2,235,000. 

Aiuti concessi dalle Casse di Ciminna, 

Caccamo, Bagheria, Palma, S. C.taldo, 

S. Stefano, S. Giovanni, ecc. a (insse e 

Cooperative bisagnese: circa lire 8000. 
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E quest'opera democratica cristiana, 

noi crediame, pei poveri lavoratori giova 

assai più delle lunghe e fastidiose — oh 

quanto! — discussioni che interne alla 

medesima democrazia cristiana si leggono 

ora sui giornali di parte nostra! 

STRAIT 
  Anita eat 

Le manovre nel Mezzogiorno 
  

Lo sbarco è riuscito. 

Baia, 3. — All'alba di stamane le navi 

che avevano a bordo le truppe di sbarco 

uscendo dietro dall’isala di Ischia e scor- 

tate dalla squadra fecero rotta per Napoli. 

Presso Napoli la nave della difesa Coat 
aprì il fuoco insieme alle torpediniere; 
ma la squadra che deve proteggere lo 

sbarco riesce a sbandare la fl.ttiglia delle 

torpediniere. L’ iatera flotta di sbarco si 

dirige allora verso Pozzuoli, ove deva av. 

venire lo sbarca. 
Allie ore 7 il partito di sbarco indi- 

sturbato si riunisce innanzi a Pozzuoli 
prolungando la sua fronte fino a Baia. 

Cominciano subito le operazioni di sbarco, 
mentre le torpediniere fanno evoluzioni 

intorno ai piroscafi e ie corazzate e bom- 

bardano le colline ove sono i distacca- 

menti della milizia territoriale del partito 
di difesa. Questi distaccamenti sono co- 
stretti a ritirarsi. Lo sbarco avviene sulla 
spiaggia di Pazzuoli presso il lago di Lu- 
crino. 

: traversata per mare sone morti quattro 

    

savalli dell’artiglieria, perchè adombr: 
atterono sotto il satto fando. Pedetti a 

bordo della nave Fina ha assistito a tutte 
le operazioni di sbarco ed alle 5 è ritor- 
nate a Napoli. Il quartiere generale della 
direzione delle manovre è nel Municipio 
di Pozzueli. 

Appena il posto di Camaldoli ha visto 
la squadra, ha avvertito subito il partito 
di difesa. Tutte le truppe di questo par- 
tito sono pronte; già si sono avanzate 
su tutti i monti circondanti il golfo. In- 
tanto i bersaglieri del partito di sbarco 
si. spi     

  

I 

vano sulla colline di Montagna | 
ta; ma sono siati resvinti dalle” 

truppe territoriai (un battaglione) del. 
partito di difesa. Ai soldeti stamane sono 
state distribu:te delle scatolette di carne 
ed ua razione di pane per prime rancio. 
Domani le truppe riposeranno. Alle are 
una tutte le truppe sbarcate hanno prssa 
posizione sulle colline all’avest di Poz- 
zuoli. A Montagna Spaccata gli avamposti 
sono quasi a contatto. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

La presa di Liao-Yang. 

Parigi, 4. — Il 
Pietroburgo: In seguito ad errora d’in- 

Primo oratore è Giovanni Borelli mo- 
narchice le. il quale termina di- 
cando che nel secolo XX il popolo ita- 
liaao con monarchia o con monarchia 
deve trovare in se la forza di imporre 

    

l'abolizione dei sequestro preventivo. — | 

(Grandi applausi) 

       

Alla Tributa salgorio poi, Arcangelo | 
Ghislieri, Garlo Romussi, il quale ultimo 
conclude. fra applausi, non senza, pur 
qualche fischio, lnvocando che alla Ca- 
mera si discuta presto un progetto di ri- 
forma consenziente ai vuovi spiriti ‘di 
libertà. i 

Turati è accolto da fischi; succede un 
pandemonis durante qualche minuto. 
40 io di parlare dice 
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i rispondendo isleri, dice che è fuor 
: di luogo citare sentenze di papi passati 
i per giudicare ‘i olici modsrni. (ap- 

terpretazione di ordini da parts del ge-. 
nerale Stackeiberg comandante il 
corpo d’esercito, che da cinque gierni 
avrebbe subito perdite enormi, esso in- 
dietreggiò verso ovest, mentre la con- 
centrazione delle altre truppe era aperta 
verso est. Il generale Oku approfittando 
di questo errore riuscì a tagliare fuori 
completamente le forze di Siacke!bsrg. 

primo , 

Questo fatto indusse Kurepatkine a 
sgombrare prontamente Liao-Yang. 

I giapponesi entrano a Liao-Yang. 

Tokio, 4. — Ore 1 

; pa I i plaugi oncludsr 
Petit Parisien ha da : F!9U8 ). Conclud 

    

   
scioglie un tuno 

alla forze democratiche dell'odierna ci- 
viltà che niuna forza umana può arre- 
stare. (applausi). 

Parlano poi Libero Merlino, per gli 
anarchici, Costantine Luzzari, pei socia- 
listi rivoluzionari e l'avv. Tucci. 

Il Merlino a nome degli ‘anarchici si 
proclamò favorevole al sequestro perchè 

    

nella lotta si trova più ensrgia per com- 
battere gli avversari. Il comizio si scio- 
glie senza votare alcun ordine del giorno! 

L'assemblea, cosa rara, decide infine 
   

: di non votare alcun ordina del giorno 
: e sì scioglie. 

pom. — Il mare: 
scialilo, Oyama telegrafa alle nove del! 
mattino: 

rato tutta la notte, al mattino Liao-Yang | 
cadde nelle nostre mani. La nostre per- | 
dite sono indubbiamente elevantissime », ‘ 

I giapponesi sarebbero entrati nella. 
lle 10 del mattino. 

Stackelberg in salvo. 
Pietroburgo, 4. — Un telegramma di 

Kuropatkine in data di ieri, ore 7 di sera” 
aanunzia che la maggior parte dell’eser- 
cito russo, compreso il corpo di esercito 
di Stackslberg trovasi attualmente presso 
le misisre di Yentai, a 15 chilometri da 

‘| Liao Yang. 

I primi a sbarcare sono le compagnie 
da sbarco dei marinai, i quali appena 
sbarcati, innalzano i segnali distintivi di 

ciascuna nave da guerra. 
Parte dei marinai sbarcati sì dirigono: 

verso B:ja e verso Baccu, in perlustra- 
zione; gii altri a Pozzuoli, Sopra delle 
lancie a vapore sbarcano subito i bersa- 
glieri, poi il reparto del genio e infine 
la fanteria. 

Il genio sbarca il materiale col quale 

costruisce dei pontili da sbarco. 
fe compagnie di sbarco si esercitano 

a situare mine; malgrado il servizio in- 
cessante, le operazioni procedono alacre- 
mente e nel massimo erdine. 

Lo sbarco è presenziato dal eenarale | 

D' Ottone; le truppe si dirigono subito 
le colline di Mantagna Spaccata, 

obbiettivo delle cparazioni di sbarco. 

J reparti dei marinai e del genio. si af- 

frettano a togliera via gli ostacoli per fa- 

‘cilitare lo sbarco dei quadrupedi, dell’ar- 
tiglieria e dei carri. 

Un primo attacco respinto. 

Napoli, 3. — Lo sbarco generale del 
msteriale delle truppa termina alla ore 

4 5 m.. L’artiglieria da sbarco è sugli 
zitti roni con cannoni attaccati agli fusti, 

{ co ri del materialo devono essere tra- 
isti sulla via, perchè il troppo peso 

sopra 
        

SE 

i f ceva affondare nell'arena, Tutto pro- 
gouctie nel massimo ordine, Durante la 

L’esercito russo 

si ritira in buon ordine. 

Parigi, 4. — Il Petit Journal ha. da Pie- 

troburgo: «I giapponesi estenuati dal‘ 1ggovole iniziativa — che, tra parentesi, 
considerevole sforzo di tante giornate di 
battaglia non cercano di opporsi alla ri- 
tirata dei russi effettuantesi in buon or- 
dine ». i 
  

A! comizio aveva aderito anche il Sa- 
nt i -—. ... ;dalizio Friulano della Stampa, in seguito 

« Dopo un accanito combattimento du- a delibera presa in una seduta di sabato. 
  

Note e commenti 

I ferrovieri. 

Non sappiamo quale esìto avrà l’ini- 
| ziativa promessa dal 2° Gruppe di fon- 
dare anche tra noi una associazione cat- | 

i dei | 
quali atiraversa una crisi, che richiama ' PIEROB "| JOpo iornata di lavoro venivano a 
l’attenzione di tutti. A voler easere sin-! DIDo IA SION NI aVOro Elba 

di ferrovieri, la. condizione tfoitca 

  
‘i ceri noi fortamente dubitiamo che l’ini-, 
| ziativa abbia a formare radici, perchè 
: viene troppo tardi # già i ferrovieri dal- 
! alto al basso sono organizzati da chi 
ha tutto il vantaggio di speculare,a pro- | 

i lo sguardo dei sociologi 
i Toy? ina up fare che 3085 © 1a z i; è è e ul * . 

LOMPCA-PS (Del NEOre, del eena ADDA: Ti paria dei binari sono forse quelli, in 

fitto delle proprie idee, sulla loro potenza. 
Ad ogni modo l’annunzio di questa 

ha irritato i socialisti — ha fatto volgere 

i in proposito teotato e conseguito quei 

che viene detta la più terribile dalle bat- | 
taglie moderne. Secondo ls prime notizia ; 
pervenuta dal campo, vi sarebbero restati ; 
morti 55 mila soldati: 30 mila russi 
25 mila giapponesi | 

e; 
i mento dava circa l’organizzazione cattolica . 

Liao-Yang era ben fortificata. Sscondo : 
il piano di Kuropatine, in quella piazza : 
forte si dovevano lasciare — seguendo | 
la tattica della ritirata — circa 30 mila 
soldati, che, come a Porte Arturo, obbli- 
gassero l’esercitu giapponesa a scindersi. 

Ma questo piano è fallito; i nipponici 
hanno preso in una battaglia due piccioni 
a una fava: 
cito russo e preso la fortezza! 

I telegrammi di sopra ci fanno sa- 
pere che la ritirata dei russi procede in 
buon ordine. Se ciò fosse, è evidante che 
Kuvoki non è arrivate a impadronirsi 
della ferrovia e della strada verso Mok- 
den, che resta ancora pei russi base di 
Gperazione, 

I tecnici però riconoscono che se Ku- 

a salvare il suo asercito mediante una 
ritirata effettuata in buon ordine — egli 

  

sarebbe uno dei più bravi generali 
moderni. 

per la libertà di stampa 

vm : ma | Dostri confratelli. E hanno potuto vedere 
1 Ù i > Mar si sud 7 x ex 7 S ra na . Nessuno oramai può li uders! sulla ' che là si è molto fatto e malto ottenuto. 

importanza della battaglia di Liao-Yang, : 

In Germania. 

Cominciamo dalla Germania, 

dei ferrovieri questi dati: 
« Esistono in German:a quattro Fede- 

cattolici d’Italia : 

Il problema delle case operaia è stato 
oggetto di speciale considerazione da parte 
della Federazione; essa medesima si è 
data a costruire alloggi popolari igienici 
e non dispendiosi ; a tal uopo sono sorte 
delle cooparative immebiliari che in poco 
più di tre anni harno già costruito circa 
1000 case a Mopaco, Augusta, Kampten, 
Ratisbona, Norimberga e altre città. 

La Federazione poi non poteva dimen- 
ticare lo sviluppo della cultura sociale e 

calendario del ferroviere. 
A cura della Federazione esce ogni 

mercoledì, con una copiosissima tiratura 
il periodico /l ferroviere ricco di tratta- 
zioni interessanti. 

anche ai miglioramenti della classe dei 
ferrovieri dovuti allo Stato: vanno ricor- 

Ro , 

Le case popolari in Germania 

Il Bollettino dell’ Ufficio del lavero 
pubblica alcuni dati riassuntivi sull'opera 
compiutasi in Germania nel 1903 e nei 
primi mesi del 1904, per la soluzione 

    

   

: della questione delle abitazioni popolari. 
Vari municipi hanno istituita o estesa 

GERE f a nun, : la ispezione sulle abitazioni e hanno for- 
8CDIC arne = | : : 3 : se 
ronica ita 1 5001 PSrIszue Cost HAD: —nulato piani regolatori e regolamenti 

gati medello; perciò furono impiantate : 
biblioteche di studio e fu pubblicato un ‘ TL FoRS 0% DE SAR 

| provvista del capitale necessario alla co- 
edilizi. La costruzione di abitazioni e la 

struzione, sia per parte dei poteri pub- 
blici, sia per parte di associazioni, hanno 

‘ avuto un largo sviluppo; tanto che si 

: contano in Germania oltre cinquecento 
In ultimo la Federazione ha pensato © 1 

Società per la costruzione di case popo- 
‘ lari, la maggior parte cooperative. Sono 

dati quindi i memoriali per conto suo. 
presentati al Parlamento sui salari dei 
giornalieri avventizi, sulle abitazioni dei 
ferrovieri, sui diritti di stabilità degli ope- 
rai addetti alle officine non che parecchi 
altri di minore importanza: tutti otten- 
nero successo completo. » 
_ E quello che ha saputo e potuto fare 
la federazione bavarese, è lecito supporre 
abbiano fatto anche le altre federazioni. 

  

    

In Francia. 

Anche in Francia una tale associazione 
cattolica ha preso piede. Oggigiorno essa 
ha raccolto sotto il suo vessillo ben tren- 
tamila ferrovieri! E non è paco in una 
Francia volubile, leggera, minata dall’ in- 
differentismo e peggio. 

Ns è fondatore l’ab. Reymann, che in 

sorte negli ultimi anni anche numerose 
associazioni di impiegati; quella di Ber- 
lino conta 8400 soci, e autunno del 
1903 aveva costruite 531 abitazioni (418 
sono in corso di costruzione). Incomin- 
ciano anche a sorgere Associazioni per 
la costruzione di case coloniche: prima 

fra esse, quella istituita nell’ottobre 1903 

nal]? 
LOL 

a Neidenburg, nella Prussia orientale. 

Gli istituti di assicurazione concorrono 
| largamente all’opera di provvedere fondi 
‘ per la costruzione di case operaie. Alla 
fine del 1903 avevano fornito, comples- 
sivamente, circa 118 milioni di marchi; 
ma, ciò nonostante, la questione della 
provvista di capitale, a un tasso non so-. 

: verchiamente elevato, è pur sempre assai 

una intervista accordata al corrispondente. 
del Momento così ne tesse la storia: 

Il mio ministero mi lasciava dalle ore 
di libertà... Come trarne profitto ? La par- 
rocchia, alla quale era stato preposto 
aveva una popolazione, in maggioranza, 
di ferrovieri; destinai due camere della 
mia casetta a luogo di ritrovo per chiun- 
que volesse venire a passarvi la serata; 
e ne venne.su un piccolo nucleo di ha- 
bitués ; erano ferrovieri quasi tutti. Fu- 
rouo essi a dirmi una sera: 

— Signor Curato, se facessimo un Gir- 
cola? ; 
— Mio Dio! — risposi lore — non vi 

vedo inconvenienti. 

1898 centoundici soci di 
gruppo salivano la china di Montmartre. 

nassare la nette il adorazione. E all’alba, 
l'Unione riceveva in battesimo. Cinque 
gruppi corrispondenti alle cinque grandi 
reti ferroviarie della Francia sorgevano 

grave. 
Vari comuni hanno costruito cass sia 

| per gli operai in genere, sia per i propri 
dipendenti. Sono sorti anche alcuni al- 
berghi popolari, asili notturni, e alloggi 
per scapoli » (Ledigenheime) ecc. A Fran- 

. coforte sul Meno è progettata la costru- 
zione di un asilo pei vedovi, ove questi 

potranno trovare alloggio e i loro bam- 
bini il nutrimento e la sorveglianza. A 
Furth è progettata la costruzione di un 
asilo notturno municipale; e vari istituti 

: sono adibiti per abitazioni in comune e 
; talora anche per la preparazione in co- 

poco dopo, sonza troppe difficoltà a Pa-. 
rigi, e nella cintura. L’abate Reymann , 

| GCharlottenburg cede il diritto di super- 
Ma la locomotiva trascinava ogni gior- 

bastava a tuiti. 

lontani quelli nei quali la semplicità e 
: lo zelo evangelico del buon prete aveva 

| Travolti dai vortici della corsa veloce, 

zzaziona. ani trasfusa la passione dell’ organ 

cui il senso sociale si sviluppa più acuto. 
al 

centatto fugace di masse che spariscono 

Fu la prima pietra. Il 23 luglio del mune dei cibi. 
quel primo La « politica edilizia » (Bodenpolitik) 

continua in Germania a esser oggetto di 
larga discussione e :idi grandi cure per 
parte delle Amministrazioni pubbliche. 

Uno fra gli aspetti più notevoli della 
« politica edilizia » è quello della cessione 
temporanea del semplice diritto di su- 
perficie (Erdbaurecht). Il municipio di 

2 
nt 
ALA 

cia su terreni di sua proprietà per la 
costruzione di piccole case; l’Ammini- 

strazione demaniale prussiana ha ceduto 
 all’Unione berlinese degli impiegati per 

‘ la costruzione di case, il diritto di co- 

ad ogni fischio di sosta, l’ isolamento an-, 
che in mezzo alla varietà incessante della 

i natura, deve posare alla spirito loro. Per 

razioni di operai ferrevieri, aventi carat- 
tere interconfessionale cristiano. 

La più poderosa è la Federazione prus- 

  

‘ siana (Verbaud Debftacher Risenbahnen- 

ira 55 mila soci, 
hanno cisè sconfitto l’ eser- 

handnerker und Arbelter) che conta circa 
la direzione del}’ope- 
con sede centrale in 

£ té 
sotto 

i | Pietro. Molz, raio 
} Treviri, 

Vengona poscia: la federazione bava- 
rese con 17 mila membri (sede centrale 
in Monaco), la federazione del Wuttem- 

berg con circa 7 mila soci (sede centrale 
: a Stuttgart); la federazione badese con 
: circa 6 mila membri (8 :de a Karlsruhe) ». 

E sulla poderosa federazione bavarese, 

i i il corrispondente della Patria d’Ancona 
rapatine — dopo una tale disfatta e dopo . 

| essere cacciato iu simili frangenti, riesce 

LI
 
PO
RT
 
L
e
e
 

e e
tn
ea
 s
t
 

sta
r 

LI aggiunge i seguenti particolari : | 
« Mercè le pratiche insistenti di tale 

Federazione si sono avute importanti ed 
utili modificazioni all’organico e al rego- 
lamento accettate dalle Compagnie fer- 
roviarie nel 1901, la partecipazione al 
Segretariato del. popoie di Monaco, il 
quale colla sua assistenza ha fatto ricu- 
perare in quattro anni ai ferrovieri della 
Federazione circa 80 mila lire, la fonda- 
zione della cassa infortuni, della cassa 

    

: di risparmio e prestito, delle unioni di 

luogo l’anuuaciato comizio promosso dal- ; 
| l’Assaciazione Lombarda dei giornalisti | 
: onde protestare contro le violenze fiscali 
alla libertà di stampa. Il comizio riuscì 
imponentissimo. A presidente fu aletto 
Cappa, dirsttore dell’Italia dei popolo mal- 
grade il clamore dei rivoluzionari 
volevano Costantino Lazzari. 

Cappa, dopo un elevato e nobile saluto 
ni morti Don A!bertario, Dario Papa e 
Felice Cavallotti, dichiara aperto il Go-. 
mizio. 

i i i i ribasso, delle casse pel carbone e della 
Milano, 4. — Alle 2 pom. di oggi ebbs | cassa di protezione. — 

Nè qui ancora ci 8! può fermare: le 
benemerenze della Federazione dei ferro- 

| vieri bavaresi sono di tale importanza da 

che. 

meritare non una breve letterina ma une 
studio serio: anzi sarebbe consigliabile 
che qualcuno dei più competenti del mo- 
vimento pratico della democrazia cristiana 

‘d’Italia venisse quì. in Germania ad ono- 
rare, a studiare per qualche tempo que- 
sta mirabile azione spiegata a pro dei 
ferrovieri nella Baviera e in tutti i paesi 
della Germania del mezzogiorno. 

x 

‘ zazione sociale, 
Ora, un bel giorno, alcuni degl’ iu- 

scritti di Parigi proposero al fondatore: 
— Signor Gurato, se fondassimo anche 

dei gruppi di provincia ? 
L’abato Reymann ripetè lero la rispo- 

sta fatta a quei primi. Ma. questa volta 
v erano degl’ inconvenienti. La mobilità 
eccessiva che è una delle condizioni del 
personale ferroviarie, 
bile alla vita di un gruppo la perma- 
nenza di qualcuno che, su! luogo, abbia 
tempo e stabilità; e ia natura, prevalen- 
tementa religiosa dell’opera, domanda 
degli ecclesiastici. Se ne troverebbero 
per moltiplicare i sacrifizî benefici del- 
l’ iniziativa? 

Il buon Dio v'ha provveduto; ot- 
tantatrè preti, mirabili per attività ed ab- 
negazione, sono oggi a capo di ottantatrè 
gruppi dell’ Unione, sparsi in tutta la 
Francia. Venti erano con i delegati ops- 
rai di cinquantatrè gruppi, domenica a 
notte, a Montmartre... 

Gli ottantatrè gruppi sono campleta- 
mente indipendacti fra lero, Ciascuno si 
plasma organi e forme che meglio pos- 
sano convenire alle condizioni della vita 
locale. Gosì gl’ istituti economici vi sono 
sorti con natura e sviluppo vario: sono, 
per i più, cooperative di consumo e casse 
di piccolo credito. Esse integrano l’azione 
delle istituzioni, non disprezzabili, che le 
Compagnie hanno stabilito per i loro di- 
pendenti; le più netevoli delle quali sono 
le casse pensioni e quelle degl’ infortuni 
fuori lavoro. Nella costìtuzione attuale 
dei consigli di amministrazione delle 
grandi reti predomina 
lieo, un buon motivo questo perchè la 
lunga inerzia sociale dello stato repub- 
blicano non gravi troppo sul proletariato 
delte strade ferrate. » i 

Onore dunque ai nostri fratelli d’ Ol 
tir Alpe! 

si (a i s3 e 33 ETA r DA 3 n ie 

Una corrispondenza da Barlino al Mo-. ciò si votano così per amore all’ organiz. . 

struire edifici su terreni demaniali al sud 
di Berlino. i 

: AJ principio del 1904, a Francoforte 
sul Meno, esistevano circa 1000 case co- 
struite su terreni pei quali il municipio 

‘ ha solo ceduto il diritto di superficie. 

; Anche l’ Amminist n 5 Yr Rail > n razione dell’ Impero, 
: nella sua azione a favore delle Società 
: per la costruzione di case operaie, cede 

rende indispensa- ; 

di solito soltanto il diritto di superficie; 
così a Wilhelmshaven una società ha 
costruito una intera città-giardino, ove 
abitano millecinquecento famiglie di ope- 
rai, su di un terreno pel quale l’Impero 
ha serbato il diritto di proprietà. 

Un'altra forma di Bedenpolitik, che ha 
assunto negli ultimi tempi una grande 

‘importanza, è quella dei tributi edilizi. 
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slemento catto- | 

Alla fine del 1903 si contavano in Prus- 

gia sessantasette città e cinquanta comuni 

rurali che percepiscono l’ imposta diretta 
i sulle case e i terreni, secondo il valora; 

e vari Stati hanno progettata l’ introdu- 

zione di una tale forma di imposizione. 

Anche altrimenti i poteri pubblici con- 

corrono alla soluzione della questione 

‘ delle case. E” annunziato da tempo un 
progetto di legge prussiano, di iniziativa 
governativa, che disciplinerà ia forma- 

zione dei piani regolatori, i regolamenti 
edilizi per le varie zone, le spese pei la- 

vori stradali, i regolamenti per le abita- 

zioni nei Comuni di oltre 10,000 abitanti. 
e per quelli di oltre 100,000 abitanti, 
l'istituzione di uffici municipali delle 
abitazioni per l'ispezione e la statistica 
delle case e per la indicazione dei locali 

da affittare, 
Si estende intanto sempre più — spa- 

cialmente per opera di una moltitudina 
di sodalizi — l’agitazione sulla « politica 
delle abitazioni »; e varie Federazioni di 
Società di costruzione tennero congressi 
sulla questione delle abitazioni. La Fede-  
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ciation lese, sorse, alla fine del 1902, | l’erigenda ei cha a una iieria, Il locale è illuminato a gaz Nol po iegi 
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progte: ma dI > GI r ) È mi d fat $ : Asnseto 2 attor programma di siudi e di propaganda per | Il programma degli spo ttacoli era sva-. di signor Castellani tro- | PA ohetto: alla tratto! 

  promuovere il deconiramacto delle indu- 
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na di Latisana ieri, 
per iniziativa del Veloce Club Tisana sì 
tennero dei fe steggi: menti in favore del- 

Casa di Ricovero Umberto I°. 
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Gemona 

Da eltre due DAI ni 
î aveva merita 

i pressi du 
i De oftig gi 

il sig. Giovanni Ca- 
in via XX Sottem- 
piazzaita S. Rocco 
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suo fratello, e la 
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i 5 sertemore i Îa 
i : = ® ® i ris da 9 A Le feste di ieri. Reeone organo La mostra bovina, 

i ! Chios IR00E a facciata della Ieri alle ore sette, nel vasto giardino 
4 * 724° È xhi 5a. - ) 3 av Jun De n ; i Il convegno ciolistico — Le regate — La pesca : Ga J del mercato ha avuto luogo la mostra 

bovina Losa dal nostro Ci rcolo Agri- 
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rip Rsa 
della giuria. 

I premi ve Di 
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di beneficenza — I forestieri. i prima gara. ata 1 rano Li (Dal nostro inviato) et Gara to 4 settembre, colo e della Cattedra Ampul 3° | 

R | j î CO!ICUL È pato 3 £ SI i Scoppio di gas acetilene — Una donna ferita. se ER I E Di ù | i Nella gentile cittadi sfacente. Gli animali | 

strie aa attuali gra città e la for-| pesca di beneficenza cOn 1000” regali od 2 Gara Lanisang. 7 to onde all’ SERE cizio. L'altra sera alla sede 
mazione di città con Danehi e giardini: UN dono di S. M. il Re e la Regina, gato) allo co) wi DA resa voie, in occasione del 

costrutto i n medo artistico, così da unire ' madre, le regate sul Tagliamento, credo ; zu) | eroe e SR e arse 1 ‘con Emilio Lnvadina, Se s S 3 i le prime cha si daranno di Friuli un e Herald » (rosso): Suppi ij À., Leman U. ca ) ndo chs i das, lai SRI ei ita urbana e della vita : r Eat O DITO: — asnezia » [verde): Molin. G., Bai “ig È i al DI 905) vi Da avuto | ; concerto musicale e lo spettacolo Dir & Venezia Ò (ve ): dALLL ro- ia iVAsi, dii i gazometro z n mancare ‘ate 1h 0 che la, tecnico, i lini A. i per vedere di rimedia di all’ i ente. | guri c SERIA STE teggiato, aver S | ell’ incremento ‘che essa | La varietà del programma ed il nuoro; | 1. « Hi 2. « Riflassi Azzurri »; | Accese una candela e g’avvicinò al|gon SAI ù disia leressa ia bio lat | dal suolo. | Bpettacolo | delle regate, chiamarono in. SSA) ! gazometro. Non app: ena aperta la porta | ficio suo e contribuito al DE collina della ermania. In Italia Latisana una quantità i i 0; h} Gara Friuli. - i di que ssto, uno 800 ppio potente rintrovò | società. | i il i nte preoccupati... del |? restier irta vide una animazione si- { voga i pinistramente seguito da un. fragore in- pre | preo: hu | mila, AII arrivo di ogni treno sia da Ve-i ‘ Giavolato. La festa dell'8 settembre coll’ intervento 
sequestro di una lettera di Mazzini e.... | nezia, come da Udine e Trieste i fore- © ndo, che lo si udì di Mons. Vescovo. | i delle congregazioni! | stieri arrivavano a frotte. ccorse gente che si Gi ‘ovedì 8 e al PI dell i srcmeane enne i Alla stazione, all'arrivo dei treni tro- lella bottiglieria. lebr rà quest anno . I vavansi delle gentili signorine, che of- Bressan VAnCaRa AR Vati- 
L'assassino ) di Plehvo fuggito or frivane, con squisita gentilezza ed insi-: ni che i 

TTTO dei congiurati | stenza, “dei biglietti per la pesca di bene. : E varono sepolte D 0 partecipei rà anche Mo sl : 
5 ficenza. î ara Venezia. — SKIff: « Augusta » | povera signora, che Isola Leno. di Concordia. Vi 1 Pasigi 4. — Il Radical e il Rappel hanno} Anche un nostro collega venuto dai eschacher Leo — « Margherita » | lava pi iù egne di vita ne generale. a un dispaccio da Pietroburgo il quale Udine fu preso di mira e. dov ette, per | i Lo sc ro aveva pra- illuminazione S pretende che, Sansonoff, l’ assassinio di quanto si schermisse, allegerire, la sua...’ coi ib II intramezzato a quanto 5 lehve, sa rebbe rius cito a fuggire. i magra borse, di una lira. Benedetta be- ; lana a 4 le del sito sorprendente. È part | neficenza! i ori 1 « Teresa » I ; | Su questa pretesa e sensazionale fuga} Preceduti dalla banda locale i fore-| (biax Va M «Te (ich) dalia o atguo dela | di <" 3 i SE 9 dt BINONO la Tribuna ha da Parigi i stieri fecero ingresso in città e tosto si i sana A. (pc Liberata PA gLHOE dalle macerie la CIA ; 6a i ti datogi . 2 | Sparpagliareno qua e là, dando al paese : de) Vio, S trasportarono nella di lei abitazione ove (amnuie cato. È n se ul _ RA telegramma da. Berlino, i un aspetto insolito. (apnierd, Tor i eee oa Ulma aida d 

TU ciali periori si presentarono al | . DO è Barolini i roca È pa seccarsi. L’infelice î dirett dell'ospedale delle carceri a Pie- | L'arrivo delle squadre ciolistiche, ; ho Hi PSN din a gl insanguina to, du Collaudo d' organo. ti 
troburgo &ve era ricoverato il presunto : Frattanto da egni parte giungevano 3 I, « Sere » She com STRO a rizion 3° pe - ‘Lx oritii, chia mati quest'oggi da assassino del ministro Plehve e gli con-' delle squadre ciclisti iche,” per. prender $.minoti £5 — 9 e Prebcian li chio abbruciati, bareschie "€ ct on si no Sig. Parroco di Gorizizza pica rono un a lettera del Mi nistero della © parte al convegno 3. « Leopeldina» in AI 3 una delle quali lacera cc tu ocale Commissi per il collaui giustizia che ‘ot dinava di consegnare i il. I signori componenti il Comi tato erano pe Gara 1 Polronesse e i si della ape o costruito dall’ c le Dit DI gioniero, se si poteva farlo senza peri- occupatissimi nel ricevere i cic Ii sti e con-| senior: ché lascia nto al vi ri 
colo della sua vita. durli ale depos ita m macchine. i ] / È hagna ridotto Vi d Ed i medici dato una risposta af- : Alle 10 tutti i ciclisti vo nur er o.ali À. di, e fericoni scibile. Vei arse S il detenuto fu cen grandi pre-! deposito macchina e preceduti dalla banda | di È 
     

    

    

asportato in una vettura spe- 
l'ambulanza , che partì al trotto. 

i rapitori che dell’e 

  

    

nto si è perduta la traccia . 

  

locale si recarono nel vicino teatro per 

il Vermouth d'onore. 
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i 1_ | Rossi E., Bruna E spec ii 
tanto a L'ordine /| . Prima però di mettersi : agio la banda | Garta i A. (tim CREO ; Qi LES or 1 de I Cloe 
di consegna del prigioniero era scritto su , intuonò l’ inno di S. Giusto e di Garibaldi | ** 3 : RU È erconal 0 È 
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I AVIS Venne anche cantato l'inno. ciclistico ‘ dell’Arcidiocesi di Udine rimangono nelle | rano re con vi 
PRO i I i Veloce Club Tisana, parola a musica del 1 solite Librerie e presso l’Amministrazione voro il tempio del Si ra 

ESA i prof. Gelio Cassi, e so ne volle il bis, i del « Crociato » ancora poche copie. Eeolaadansi ra 
Sand : In teatro, depo il vermouth il signor | i i Ogni copia costa Lire UNA. Affrettare Prof. Vittorio Franz. Can.co Giecomo Mar- te 

all anielo ; Carlo Peloso- Gaspari presidente esecutivo Ma pn î le ordinazioni. cuzzi. Can.co Giomb. Brisighelli. | ve 
4 scitembre. è dei festeggiamenti, eco belle parole rin- | presid v ta 

a gli intervenuti lice all SEGR I o 
Quarta gara generale di tiro a segno. ‘ grazia gli DIARI cuti e coi calice alla me se i ui 
gia ( mano beve alla loro salute. DTA è 

Nei giorni 8; 9, 10, 11 del corr.” mese | Parla poscia anche fl prof. Gelio Cassi | SP. Gic b; 
avra luoge al locale campo di tire la gia che spiega i 3) perchè di questi festeggia- i x LE GRAN DI MANOVRE gi annunziata gara generale. Molte Società | menti. i al hanno aderito, si rittene certa l’adesione : 
di altre ancora. E° ultimato ogni prepa- ' 
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Arta, 1 (ri tardai ta). 

Nel campo di Marte. 
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picrato con premi 8; 3. Gara S. Dauviela che viene ragen sà i partiti: l’invasore (b ) : ‘ X al che viene accolto dai presenti con grida i x, sti a dalle 
con premi 6; 4, cosa Friuli co n premi DI: di Ici TS Aia Dara bronzo : dà ate î comi 10ì Pailizaa sio. (ne ro): quello è" eva GaGa " s #ad6n 
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5. Gara Juniori con premi 6; 6. Gara Italia Parminatti discovsi i.ciclisti NMnnano.! minata le gar De \ettatori s! ri- | queste Tolmezzo. L invasore 3 
s e) "i LAS RACOUA è LADA Hd Ab ARI SAC ALI mgaranno I = h; . 

COR premi 6; 7. Gara Fort tuna cor premi 10; al depesito macchine onde prepararsi per versari o, in piazza S a sebtembr Boe passo È di cor se, PADISD LOS 88 
8. Rivoltella con premi 6. Tutti i premì, i ebbe luogo il concerto della banda di | si slanciano ad dai a 

che sommano ben a 65, e tra i quali ve. la sfilata. Son 0g ATO. ‘ctf clup ‘ dividono il G 3 cl 
‘ne sono di splendidi: iidagifà Doro : Su di un apposito palco eretto in_ piazze 5 19 è 3 SUgcoa pioli a del di Gheten, ni r i potre Dbe d’argento con lavor 12 smalto, fucili, XX settembre prende posto la gi iuria e Tagliamento, dalla parte — di S. Michele capo da Gav: Ì, p va stento 

stole (una assoluta novità s sistema Det la stampa. E, fado, lo spettacolo pirotecnico che sponde del But. “Alle 6 da presi ne m ning) quadri, denari, sono accompagnati‘ La giuria e composta dal sig. Carlo ‘riuscì splend lidamente. : Piano d’Arta è occupata artiglieria | Di ; 
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  CETTE LETT TI PRIZE ET 

Sorgete, o calvì! - AI grido del portento 

Ch'opra l’acqua Chinina di Migone, 

Corrono gl’ infelici a cento a cento 

Sperando in una pronta guarigione 

Per le lor teste che, all’umano sguardo 

Sembrano tante palle da bigliardo. 

AI bagno di quell'acqua portentosa, 

Uomini e donne; pria si deformati 

Veggono i capi lor, qual selva ombrosa, 
Di splendidi capelli incoronati; 

E gli uomini alfin hanno il contento 

Di vedersi ammirar |’ onor del mento. 

. E dal piano e dal monte in tutta fretta : 

S' affannan gl’ infelici a giunger presio 

CH: corre a piè, chi vola in bicicletta 

E. è felice ?:ver quei ch'è più lesio, 

E accostar può il ministro di Migone 

Che in alto tiene il magico flacone. 

Sorge da tutti i petti un grido solo, 

Da tutti i cor s'eleva un solo canto: 
« Gloria in eterno a chi del nostro duolo 

« Consolator si fè e del nostro pianto; 

« Gloria a chi ci donò la guarigione, 

Gloria all’Acqua Chinina di Migone. 

4 
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L'Acqua CHIMINA MIGONE si vende profumata, inodora od al Petrolio, dai Priucipali Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 
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Per il 50 Anniversario dell'Îmmacolata 
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premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 
UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

Apvaramenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine 
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Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino 
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Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone. Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
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glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. | 
Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Manielli alla Romana, 

Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Contrater- 

nite, Stoffe ‘per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
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A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare Ja concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’ Immacolata e di 

Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 30.° anniversario e il XVI cen- 

tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 

fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. 

dec Per quest'anno prezzi speciali di favori 

BRIC | 
premiata all'Esposizione Regionale 1903 in 

OMBRELLI » 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gorama — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Weli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere ? 

Per il XY? Cen'enario di 

« Talmassons, 16 - 3 - 904. 

“ Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 

« Appena messa a posto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Loro Laboratorio d' Arte Sacra, 

era mia intenzione di manifestare Loro la mia piena soddisfazione per l'opera veramente artistica 

  

“che hanno fatto. 

A cagione di molti impeyni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tutto Lero profitto perché 

posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è concordemente totuta da tutti paesani e forestieri 

che si fermano ad ammirarla. 
Li ringrazio pertanto della cura posta nelia. esecuzione del piccolo monumento, il primo che. in 

questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed 

auguro che lo stampo abbia loro a servire per molte riproduzioni. 

Ora attendo che quanto prima mi facciano. avere un disegno completo della cupoletta e delle 

decorazioni da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per È illuminazione, disegno che bramerei 

avere per la festo dell’ Annuncicta onde esporlo in Chiesa. 

Frailonto con vive congratulazioni, ecc. Sac. Liberale Dell’ Angelo ». 
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A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

RO Co Zi   
La Ditta Rizzani e Cappellari 

AVIÀ 0 

i numerosi suol cigni chefinel suo nuovo@Stabilimento in Manzano tiene un 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 

e rapida presa e Portland a prezzi modicissima. I 

Tiene pure un grosso deposito anche qui nellofStabilimento in$Udine di 

Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

Vasi da fiori e Niatuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 

Cementi di rapida e lenta presa, Portland — il tutto @ prezzi modicissimi 

in modo da non temere concorrenza. Pa iii 
  n 

N. B. — Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 

in deposito a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 

e perciò si garantisce il buon esito. E | 
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Domenico Raiser & Figlio 
Via Treppo N. 8 — U DTIN HI — Via Treppo N. 8 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e arge itati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  

Ultima onorificenza: Diploma d’ Onore all' Esposizione Regionale di Udine. 
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